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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 18 luglio
chiesa dei SS. Filippo e 
Giacomo

7.30 +per il dono della pioggia

Martedì 19 luglio 7.30 ++Rigo Sergio, Volpatti Bruno e
Sovran Rina

Mercoledì 20 luglio 7.30 ++Lenardon Mario e Cancian
Alice

Giovedì 21 luglio 7.30 -per la comunità

Venerdì 22 luglio 7.30 ++Filipuzzi Franco e Fam. 
Topazzini

Sabato 23 luglio
S. Brigida, patrona d’Europa

20.00 ++Fontanel Rino, Giovanni e fam.
++Albina e Luigi
++Della Rossa Damiris e 
fam.Zongaro
++Leschiutta Luigi e fam.
++Del Bianco Regina e Fam.
+De Monte Emma
+Ongaro Diana

Domenica 24 luglio
XVII del Tempo Ordinario
chiesa dei SS. Filippo e 
Giacomo

7.30

10.00

++Lenardon Rino e Rossi Danila
++Fam. Truant e Volpatti
++Lenardon Eligio
++Pighin Alberto
++def.ti di via S. Giacomo

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore

Lc 10,38-42
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e 
una donna, di nome Marta, lo ospitò.
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del 
Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti 
servizi.
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella 
mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore 
le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di 
una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le 
sarà tolta»

Marta, Marta, tu ti affanni per troppe cose…. Maria ha scelto la parte 
migliore…..
Gesù non contraddice il servizio ma l'affanno; non contesta il suo cuore 
generoso ma il fare frenetico, che vela gli occhi. Riprendi il ritmo del 
cuore, del respiro, del flusso del sangue; abbi il coraggio di far volare più 
lente le tue mani, altrimenti tutto il tuo essere entra in uno stato di 
disagio e di stress. Maria ha scelto la parte buona: Marta non si ferma un 
minuto, Maria invece è seduta, occhi liquidi di felicità; Marta si agita e non 
può ascoltare, Maria nel suo apparente “far niente” ha messo al centro 
della casa Gesù, l'amico e il profeta. Doveva bruciarle il cuore quel giorno.

Le due sorelle di Betania tracciano i passi della fede vera: passare 
dall'affanno di ciò che devo fare per Dio, allo stupore di ciò che Lui fa per 
me. I passi della fede di ogni credente: passare da Dio come dovere a Dio 
come stupore. Io sono Marta, io sono Maria; dentro di me le due sorelle 
si tengono per mano; battono i loro due cuori: il cuore dell'ascolto e il 
cuore del servizio

Padre Ermes Ronchi

Tutti i giorni Dio passa e getta un 
seme nel terreno della nostra vita. 
Far crescere quel germoglio dipende 
da noi, dalla nostra preghiera, dal 
cuore aperto con cui ci accostiamo 
alle Scritture perché diventino per 
noi Parola vivente di Dio

Papa Francesco



IN EVIDENZA

-Durante il mercatino organizzato dai ragazzi delle medie il 9 e 10 
luglio scorsi, sono stati raccolti 1340 euro che andranno in parte 
alle monache di Poffabro che hanno fornito i prodotti e in parte 
come contributo alla quota di iscrizione dei ragazzi al campo 
estivo diocesano dell'Azione Cattolica, dal 25 al 31 luglio.

-Domenica 24 luglio la Messa delle 10.00 sarà celebrata 
presso la chiesa dei SS. Filippo e Giacomo ad Arzenutto in 
occasione della festa di S. Giacomo del 25 luglio. In caso di 
pioggia, si celebrerà invece in chiesa parrocchiale.

BENEDIZIONE DELLE CASE
Dal lunedì al venerdì, dalle 18.00 alle 20.00:
-diacono Mauro: via Provinciale
-don Martino: via Divisione Iulia e via IV Novembre

PIANTARE I SEMI
da Riflessioni con Card. Ravasi

Non giudicare ciascun giorno in base al raccolto che hai ottenuto, 
ma dai semi che hai piantato. Robert L. Stevenson

Accade a tutti di arrivare talora a sera con le mani vuote e con l’anima 
amareggiata. Forse ci si è mossi tanto, ci si è arrabattati in mille azioni, ci 
si è dati da fare anche in buona fede e i risultati sono stati insignificanti e 
persino nulli. Capita spesso di provare questa sensazione di inutilità, 
talvolta aggravata dal fatto che anche i minimi esiti positivi sono ignorati o 
sminuiti dagli altri. A me e a tutti propongo, allora, per quei giorni che 
hanno il sapore acre dell’insoddisfazione, questa bella frase di Robert L. 
Stevenson, sì, il celebre autore ottocentesco dello Strano caso del dottor 
Jekyll e del signor Hyde.

Più che mirare ai frutti che ondeggiano su un albero sontuoso, pensiamo 
piuttosto al seme che abbiamo deposto. Non di rado, infatti, non abbiamo 
risultati perché ci siamo solo agitati senza scavare in profondità nel 
terreno della vita e del mondo. Il seme è l’inizio assoluto e necessario, ma 
è piccolo e nascosto e dev’essere curato con pazienza e amore perché 
sassi, rovi e animali lo possono rendere sterile. Il modesto e nascosto 
lavoro di tanti genitori, la generosità nel volontariato di tanti giovani, 
l’impegno quotidiano di tante persone sono proprio questo «piantar 
semi». Il raccolto non è subito visibile; la costanza e l’attesa sono leggi 
dello spirito insuperabili. Anche il contadino deve attendere il fluire delle 
stagioni e la madre lo scorrere dei nove mesi. Ma se hai seminato con 
amore, alla fine un frutto ci sarà, anche se tu non lo potrai gustare. Sarà 
Dio a raccoglierlo

Una bella proposta aperta a tutti

Domenica 24 luglio visita alla chiesa di S.Giovanni d’Antro 
in Pulfero.
La chiesa del secolo XIII è un capolavoro architettonico all’interno 
della grotta omonima.
La visita è guidata e si snoda attraverso una parte della grotta 
considerata il gioiello delle Valli del Natisone.
Partenza dalla piazza alle ore 14.00 con mezzi propri.
Il costo del biglietto di ingresso è di 8 euro
Per adesioni rivolgersi al Diacono Mauro

Una bella Notizia
Papa Francesco ha nominato tre donne nel dicastero per i vescovi,
l’organo della curia romana che si occupa della nomina e dei criteri di
scelta dei nuovi vescovi della Chiesa cattolica nel mondo: è la prima volta
nella storia del Vaticano che viene dato potere decisionale alle donne nella
nomina dei vescovi Le tre donne sono due suore e una donna laica. Le
suore sono Raffaella Petrini, francescana e segretaria generale del
Governatorato dello Stato della Città del Vaticano, e Yvonne Reungoat,
presidente dell’USMI, organo di riferimento e coordinamento per
gli Istituti religiosi femminili operanti in Italia. La donna laica è Maria Lia
Zervino, Presidente dell’Unione Mondiale delle Organizzazioni Femminili
Cattoliche.

C’è in noi una voce che canta 
perché dentro abbiamo
qualcuno che ci ascolta


